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LE CHIMERE ALCHEMICHE

Intervento:

Nell’incontro precedente hai parlato, per contattare l’oltre, di forze vive, di chimere viventi che permettono il tramite tra l’oltre e il nostro piano di realtà, vere e proprie chiavi capaci di aprire dei passaggi. Tutto questo è parte di una scienza apposita che è a cavallo della selfica la quale è all’interno dell’Alchimia delle Forze Vive. Fino ad oggi abbiamo cominciato ad osservare e a capire quali sono le varie realtà presenti nell’oltre, dagli esseri disincarnati alle varie forze larvali, demoni, forze paradivine, divine e così via. Abbiamo osservato ed esplorato questa realtà. Quando invece introduci questo discorso mi pare che si parli proprio di una azione diretta da parte del mago, da parte di chi ha conoscenza per creare delle energie, delle forze che siano tramite, passaggio verso questo oltre. Mi pare che a questo punto si possa dire che ci siano delle possibilità di creare delle forze che permettono di aprire queste porte.

Falco:

Come dicevamo nell’incontro precedente si fabbricano letteralmente delle forze-richiamo. Avevamo fatto l’esempio di chimere fabbricate proprio per questo motivo: quando vediamo una forma divina o paradivina che ha una coda in un modo, la testa di un altro animale, le piume e altri elementi di questo genere abbiamo di fronte a noi una chimera, una forma appositamente fabbricata dal punto di vista dell’alchimia con delle proporzioni adatte per acquisire le caratteristiche reputate sostanziali di quelle specie viventi. Nell’Alchimia delle Forze Vive, come sapete, si fa tutto questo con tutti i regni animali e vegetali, dagli insetti ai mammiferi, ai volatili, ai pesci, alle piante. Si prelevano delle caratteristiche che sono i colori delle menti di razza di queste specie, le caratteristiche salienti o, perlomeno, le particolarità individuate dal punto di vista del mago. A questo punto dovremmo fare un ulteriore inciso per parlare di cosa significa andare a cogliere queste caratteristiche da parte dell’operatore, del teurgo che agirà a questo proposito per estrapolare queste particolarità straordinarie o reputate tali da quella specie vivente, facendole diventare le colonne portanti di questo nuovo edificio alchemico che permetterà di essere l’abitazione ideale alle forze transumane che da quel punto passeranno per raggiungere la nostra dimensione. Si tratta di una serie di passaggi e gradini in successione.

DIVINITÀ E TRE FIUMI

Vorrei a questo proposito fare un inciso che riguarda il tipo di mentalità e ragionamento che deve essere fatto dal punto di vista dell’operatore per riuscire a cogliere le giuste caratteristiche all’interno delle varie specie.

Innanzi tutto quando si dà corpo ad una forza divina o paradivina, questa è destinata a durare per secoli o millenni. Se durerà secoli e millenni è molto probabile che, se venisse formata con la mentalità dell’epoca dell’anno 1, questo tipo di mentalità sarà senz’altro diversa quando si raggiungerà l’anno 100 o l’anno 1000 o l’anno 2000.

In questo cogliete subito l’importanza di avere un’idea prospettica a proposito dei fiumi formativi dell’operatore, del teurgo che adopererà queste forze e dovrà “renderle” moderne ed adatte anche per un periodo successivo. Pensate a tal proposito di dover cambiare il tipo di spina elettrica: se utilizzi una spina tedesca al posto di una spina inglese o italiana non riuscirete ad attaccare la corrente. Avete bisogno di trasformare questi elementi, e questo aggiornamento costerebbe moltissimo nell’arco dei secoli e soprattutto farebbe con molta facilità perdere il controllo delle forze alle quali facciamo in questo momento riferimento.

Quindi l’inciso che io reputo molto interessante è proprio relativo al tipo di mentalità ed ai metodi che debbono essere adoperati per uscire dal fiume del momento ed avere così una idea prospettica adatta per cogliere quelle necessità che si manifesteranno in momenti successivi.

Da un lato esiste un adattamento costante di questa forza divina, dall’altro ci deve essere una solidità ed immobilità nella stessa per potersi mantenere medesima a se stessa e per non dare appigli a perdita di controllo. Questa è una scienza molto particolare che oggi potremmo definire come un livello avanzatissimo dei pensieri laterali, trasversali, retroattivi e così via. Occorre non solo avere un’idea di ciò che può succedere nel corso del fiume temporale successivo ma bisogna avere una certa sicurezza a questo proposito, tant’è che, nelle specializzazioni relative ai viaggi temporali, esiste proprio un capitolo apposito per ottenere questo genere di informazioni, informazioni che si raccolgono da chi arriva dal futuro per poter avere una relativa prospettiva e sapere dove ci saranno le grandi deviazioni di questi fiumi.

Non pensate che nei tempi antichi non ci fossero continui adattamenti rispetto ai fiumi o che fossero molto più lenti rispetto ai nostri. Erano tempi semplicemente diversi, però i vari tipi di guerre o invasioni cambiavano molto in fretta la mentalità delle persone; cambiavano i dominanti e dovevano quindi trasformarsi anche i dominanti. Le epoche storiche sono cambiate in maniera molto veloce e spesso anche considerevolmente traumatica, sempre lungo tutta quanta la storia umana, spesso in maniera imprevedibile, se non potevano giungere notizie dall’oltre o da un’altra prospezione temporale.

Esistono da sempre delle tecniche per distaccarsi dalla mentalità del momento, dalla mentalità storica che altrimenti potrebbe essere un elemento frenante e formativo nel senso del rallentamento per quanto riguarda gli operatori che hanno a che fare con la magia teurgica, in modo da riuscire così a staccarsi da questo condizionamento e non rischiare di avere una mentalità provinciale a proposito di divinità, aspetto che sarebbe un disastro assoluto. Direi che una buona metà delle perdite di controllo delle Forze avvenute lungo i secoli e i millenni è da imputarsi a cattiva interpretazione avvenuta a questo proposito relativamente soprattutto all’utilizzo dei tre fiumi. La durata della vita umana rispetto a Forze come quelle di cui stiamo in questo momento parlando è effimera. Per far fronte a questa situazione esiste la possibilità di una serie di ritorni da parte degli stessi operatori in corpi successivi, però l’acquisizione di mentalità diverse è l’elemento che poi rischia di fare prendere degli abbagli o dare veramente delle interpretazioni errate specialmente per quanto riguarda i metodi di controllo che serviranno nelle epoche future.

CONOSCENZE E CITTÀ MAGICHE

Ritorniamo adesso al nostro argomento principale. Si scoprono questi metodi, si iniziano a stabilire i contatti, a creare inizialmente delle Divinità minori, delle Forze minori. In passato abbiamo parlato di tecniche apposite, come quelle della planchette; ed a questo proposito possiamo anche introdurre quel capitolo importantissimo relativo alla mente umana, con l’utilizzo per esempio di forme suggestive, parasuggestive, ipnotiche e paraipnotiche, oppure relativo al livello di ipnosi medianica che è ancora un livello successivo, utile per scoprire ed esaminare varie capacità insite e contenute negli individui delle varie epoche. Si tratta di metodi applicati che hanno avuto dei riscontri, con l’applicazione di tecniche decisamente anche straordinarie, e di alcune di esse avevamo parlato in passato nei corsi di ipnosi. Quando farò un nuovo corso di ipnosi con altre tecniche vedrete che esistono delle possibilità straordinarie. Ora, con una maggior preparazione da parte di molti, sarà ancora più facile trasmettere queste tecniche ed entusiasmarvi per l’utilizzo o la visione di metodi che sono, come si direbbe, “la fine del mondo”, proprio come potenzialità e soprattutto come capacità e metodi applicativi. Quindi, in questo caso, non serve tanto conoscere metodi nuovi per esercitare tecniche di suggestione, di ipnosi o di ipnosi organica. “Ipnosi organica” è quella tecnica che permette, ad esempio, di produrre un’ustione su di un braccio senza che la persona si fosse mai scottata: si possono produrre dei risultati veramente straordinari. Non è tanto importante il metodo quanto piuttosto il fatto di avere una mente aperta per coglierne le prospettive, perché altrimenti avresti la possibilità di fare un’esperienza immensa ma con quella tu accenderesti solo i fiammiferi. Deve essere una mentalità proporzionata alle forze con le quali si ha a che fare.

Tutte queste tecniche, tutti questi metodi sono stati utilizzati per molto tempo, analizzati molto a fondo da parte di operatori assolutamente geniali. Questo è avvenuto per secoli e per millenni da parte di persone capaci di distaccarsi dalla mentalità corrente dell’epoca, capaci veramente di sviluppare degli ordini (non potrei definirli cavallereschi perché sarebbe un termine troppo limitato), degli ordini teurgici, grazie ai quali si sono sviluppate queste tecniche. Tutto ciò vi mostra come, per poterci pian piano avvicinare al significato di controllo di forze divine o paradivine, occorra avere degli esseri umani assolutamente straordinari, non certamente degli individui normali ma dei superindividui, capaci, quindi, di avere una visione del mondo infinitamente allargata e non provinciale, capaci di esercitare una grande quantità di arti magiche, di arti e tecnologie di vario livello e grado, molto ben sviluppate in tutti quanti i campi.

Da questo contesto nascono, poi, le varie leggende - e voi sapete che le leggende spesso sono solo l’eco di qualcosa di autentico - che parlano di città segrete, di Shangrilla, della Damanhur sotterranea, di tutte queste varie città, di luoghi atlantidei  di grado, luoghi unici capaci di dare forma, dal punto di vista dei mezzi messi a disposizione, alla vera e propria ricerca senza dover avere altri problemi nella vita di ogni giorno, alla vera e propria ricerca. Oggi si parla per esempio, di cittadelle universitarie, luoghi dove spesso in questi anni, prima della conclusione della guerra fredda, si è esercitata la ricerca nel campo militare. Voi sapete che negli anni della guerra fredda erano impegnati circa cinquecentomila scienziati per la ricerca militare, mentre per la ricerca dal punto di vista civile erano impegnati meno di trentamila individui. Adesso le condizioni sono un po' cambiate, e sto parlando di scienziati di altissimo livello. I russi, hanno, ad esempio, creato varie città identificate solo con i numeri, città che non apparivano sulle cartine geografiche, in cui i vari scienziati che avevano a che fare con la ricerca nucleare o spaziale vivevano con le loro famiglie. La stessa strada è stata percorso dagli americani, dai cinesi, ed in epoche molto antecedenti lo stesso cammino è stato percorso anche da parte delle prime civiltà che hanno scoperto il metodo di comunicare, di agire ed interagire con delle dimensioni molto lontane da quelle che normalmente noi consideriamo. Questo grande giro di parole è servito per affermare che le città segrete, i grandi luoghi, a volte isole, a volte città sotterranee, a volte città finte, sono servite proprio per permettere di sviluppare delle capacità in individui particolari. Immaginate delle vere e proprie città universitarie ma molto più militarizzate rispetto a come possiamo immaginarle ora, dove la vita, da bambino appena nato alla persona molto anziana, consisteva nello scoprire e nello sviluppare la capacità e la curiosità delle persone, con una serie di metodi già ben predisposti e man mano perfezionati fin dai primissimi anni di vita. Quanto noi oggi stiamo sognando per i nostri figli e per noi stessi, in passato si è sviluppato proprio in luoghi di questo genere. Quindi, pensate quale deve essere stata, nel giro di pochi anni, la differenza culturale, tecnologica, cognitiva di mentalità sviluppata in luoghi del genere rispetto agli ambienti circostanti. È una condizione che anche oggi è difficile da immaginare. Quando parlavamo del Rinascimento e dell’effetto bottega, parlavamo dell’interazione di una intera popolazione rispetto all’affinamento degli artisti. Ecco, immaginate tutto questo non solo dal punto di vista dell’arte, come la possiamo oggi intendere, in quanto l’arte era piuttosto un supporto ma immaginate anche un luogo nel quale mantenere, come casta distaccata dal resto del mondo, individui che mostravano nei loro villaggi, nelle loro città, di avere delle particolari capacità. Nei regni dell’epoca esisteva un accordo ben preciso in base al quale questi individui erano intoccabili e non potevano esser in nessun caso utilizzati per condizioni belliche reciproche. Venivano mandati in luoghi completamente appartati rispetto al resto, distaccati molto velocemente come mentalità dall’idea di un villaggio o di un popolo rispetto ad un altro. Quindi, all’interno di una popolazione molto variegata con razze diversissime, questa gente imparava a sviluppare “qualcosa” che, poi, avrebbe avuto a che fare addirittura con i passaggi al di qua e al di là delle varie dimensioni. Tutto questo per darvi una visione di ciò che è necessario per avere a che fare con Forze di questo genere.

Abbiamo quindi fatto un passo avanti perché è importante comprendere che, se vogliamo avere a che fare con forze extradimensionali, divine o paradivine per esercitare quell’aspetto che noi chiamiamo controllo, che è quella sorta di alleanza guidata tra queste forze e la nostra dimensione, occorrono degli individui assolutamente eccezionali; non è certamente il sacerdotino del momento che può permettersi di avere a che fare con Forze del genere. Certo, ciò che è relativo alla ritualità minore può essere delegato ai sottoposti. Un conto sono gli scopritori di metodi, gli scienziati, un conto sono coloro che poi utilizzano e fanno funzionare macchine che sono state scoperte e inventate. In questo caso stiamo parlando non solo di macchine ma di assoluto sviluppo delle potenzialità umane in luoghi molto particolari. 

Ulteriore aspetto che dovete assolutamente conoscere: queste cittadelle, di conseguenza, sono diventate l’obiettivo numero uno di tutto questo che ha potuto rappresentare il nemico dell’uomo il quale, a volte, ha conseguito dei considerevoli successi, riuscendo anche a distruggerle.

Quando parlavamo, tra il mito e la storia, della civiltà atlantidea, ad un certo punto si è verificata una decadenza nel modo di vivere; si erano allora create delle città delle sparse nel mondo, nelle quali altri individui, per tempo, avevano incominciato a mantenere e a conservare i significati base delle civiltà al fine di poter promuovere dei nuovi semi per rifondare le civiltà umane Avvengono dunque i grandi disastri, i grandi diluvi presso le varie civiltà ma permane la capacità comunque di conservare per quanto possibile in queste città segrete la conoscenza, facendo in modo che, indipendentemente dalla sconfitta e dall’alienazione nei confronti dell’uomo e della sottrazione di archetipi, queste persone potessero esercitare quella forza che abbiamo definito “Grazia” tale da poter, in momenti successivi, far rifiorire le civiltà umane. E con questo inciso abbiamo chiuso un altro capitolo che abbiamo già toccato in altri momenti. Vi sto dando una prospettiva storica nell’arco di migliaia e migliaia di anni, relativa alla necessità del contatto con l’oltre, alla scoperta di queste dimensioni in successioni, al contratto con delle Forze assolute e straordinarie, ma per poter far questo occorre una mentalità sufficientemente allargata e non certo provinciale con tutto quello che di conseguenza ne deriverà, con la creazione di queste città. Damanhur prende nome proprio da una di queste città e la nostra storia sta ripercorrendo, con la massima velocità oggi praticabile e con il tipo di mentalità con la quale abbiamo a che fare, esattamente le stesse tappe per rifondare nel minor tempo possibile quanto la specie umana ha maturato in secoli o addirittura in millenni.

Ed è esattamente quanto oggi stiamo facendo con il discorso dei tappi ritrovati, di coloro che sentono il richiamo, la necessità di riportare alla luce qualcosa che hanno lasciato, promesso o giurato in altre esistenze, Ecco allora la necessità di riaprire queste porte, e la comunicazione con queste forze diventa man mano più semplice, si scoprono le forze secondarie necessarie per far questo ed avviene un’esplorazione utilizzando le Linee. In passato abbiamo accennato al fatto che prima l’esplorazione dell’oltre non prevedeva l’esistenza di Linee, successivamente è avvenuta la scoperta delle Strade della vita attraverso le quali è stato possibile rimettere in funzione quel grande “via vai” delle incarnazioni possibili dai punti diversi di vita, ovunque essi potessero trovarsi nell’universo. Vi ricorderete anche che, in corrispondenza dei vari Solstizi, si aprono questi passaggi per poter permettere alle anime di andare e venire; abbiamo anche visto che, per molti secoli e millenni, queste porte sono state precluse e quindi la specie umana ha continuato a reincarnarsi sempre e soltanto all’interno dello stesso mondo perché era stato interrotto questo possibile passaggio rispetto alla possibilità di trascorrere da un mondo all’altro relativamente alla vita diffusa all’interno dell’Universo.

Continuando il nostro discorso iniziale, si è riusciti quindi a stabilire questo contatto con le Forze ed i metodi per stabilire come poteva essere chiuso o aperto il passaggio anche dalla nostra parte. Tutto questo per noi ha significato la divisione dei serbatoi, memoria, potenza e volontà, e quindi la possibilità di agire attraverso questi vari passaggi che chiamavamo appunto serbatoi in modo da avere dignitosamente, anche da nostro piano di realtà, il controllo dell’arrivo e del permanere di queste varie Forze.

Nella storia tutto si complica nel momento nel quale il controllo viene perduto; scomparendo molte di queste città segrete e coloro i quali avevano la conoscenza, quelli che abbiamo chiamato in epoche molto successivi i “padri della Chiesa”, si perdono alcuni contatti con le Forze - e in concomitanza si creano delle religioni che non conoscono l’effettivo rapporto con l’oltre -, Forze con cui si ha solo più una vera e propria dipendenza. Questo ha significato la perdita completa del controllo e, di conseguenza, la nascita delle religioni con i loro elementi che diventano assiomi non toccabili (i famosi dogmi). Quando si crea un dogma relativamente di una mente che per propria natura, dovrebbe cambiare rispetto alla storia, vuol allora dire che esiste “qualcosa“ che non funziona, perché viene preclusa la possibilità di fare ulteriori scoperte in quel campo. Invece, attenzione, nella nostra concezione il mistero è un momento transitorio così come la fede, a sua volta, è un elemento che ci permette di considerare un valore, un dato, una formula, come se fosse vera, e poi vediamo cosa succede. Quando la nostra capacità di aumentare la conoscenza si allarga, se quella formula funziona, la manteniamo, se non funziona non era vera. Per noi è vero ciò che funziona. Teniamo conto di questi aspetti e ricordiamoci che nessuna mentalità può essere abbastanza aperta se considera che esistono dei punti intoccabili, altrimenti la nostra stessa ricerca fatto da una possibile divinità contenuta nell’essere umano, qualunque cosa essa possa significare nella nostra struttura d’anima, non starebbe in piedi. Nasce allora questo vero e proprio contatto con le Forze; alcune di queste diventano “Forze della porta”, le quali permettono di stabilire ciò che passa o non passa la di là di queste dimensioni; buchi, che vengono aperti per errore durante le varie ricerche, vengono poi chiusi, mentre in altri momenti delle forze spurie, delle forze totalmente incontrollate cominciano a vagare sulla terra e, a vari livelli, producono degli effetti su varie dimensioni: quell’aspetto che noi definiamo il fantasma.

Noi abbiamo diviso possibili ipotetiche intelligenze, manifestazioni o energie che, in forma diversa, possono avere a che fare con il nostro mondo, in parecchie categorie. Una delle minori di queste categorie era rappresentata dalla registrazione eterica.

In passato vi ho raccontato di quel tale che si era impiccato in cantina e tutte le volte che si entrava in cantina si sentiva la porta che cigolava, anche se  quella porta era stata cambiata, poi, un rantolo, il rumore della corda e il collo che si spezzava. Cosa era successo? La carica emozionale della persona che aveva deciso di togliersi la vita, la sua angoscia, erano state così alte e forti da lasciare inciso nell’ambiente questa serie di sensazioni, di emozioni e, in questi casi, anche solo entrando ed avvicinandoci, si diventava immediatamente depressi nel senso che l’angoscia è un elemento che si trasmette senza bisogno di suoni, mentre il suono è un elemento successivo registrabile con un normale registratore. Ecco, in questo caso, un fenomeno paranormale consisteva in una vera e propria registrazione su un “qualcosa” che non era una pista magnetica. Ci avviciniamo quindi all’idea del fantasma che può infestare la vecchia casa, la villa, il castello, lasciando queste particolari “impressioni”. È un fenomeno che può manifestarsi e questi aspetti si sono riscontrati tante e tante volte lungo le epoche umane; anzi, le varie epoche hanno incontrato vari tipi di entità, fantasmi, forze di questo tipo, da forze minori come nell’esempio precedente fino a quelle che invece diventano forze ossessive agenti, da un fenomeno dove esiste solo una pura e semplice registrazione che avviene in conseguenza di un puro fatto fisico (apri una porta ed è come se voi schiacciaste il pulsante del vostro registratore, si mette in moto questo nastro che ripete questi venti o quaranta secondi di registrazione, e poi tutto finisce ed è una condizione meccanica) ad altri fenomeni di tipo successivo. In passato parlavamo dell’ossessione: la persona particolarmente avara muore, ha i denari nascosti in una colonna della casa, e la sua idea fissa, la sua angoscia, la sua paura, i suoi timori, le sue aspettative sono relative al comunicare l’esistenza di questo denaro ai propri eredi, ma muore senza poter fare questo. A questo punto questa forza agente può manifestarsi anche ad altro livello, può essere capace non solo di ripetere, come nel caso precedente, dei rumori ma anche di produrre in qualche maniera delle azioni intelligenti o pseudo intelligenti, capaci di portare un segnale.

Mi ricordo il caso di una bambina che era morta attraversando la strada con la sua bambola. Dopo la morte la culla della bambina dondolava in vari momenti e si sentiva piangere questa bambina. Come si è risolto questo caso? Questo caso si è risolto in maniera classica, attraverso un contatto medianico tramite planchette con ciò che rimaneva di questa bambina la quale voleva questa bambola. Portando fisicamente la bambola sulla tomba, i fenomeni sono scomparsi. L’idea fissa era quella della bambola che equivaleva a quella dei denari di cui sopra abbiamo accennato; questa condizione che continuava ad avere un proprio potenziale, ad attrarre energia, producendo anche angoscia nei viventi e dai quali traeva forza, tendeva a non acquietarsi. Perché il fantasma deve spaventare? Perché, spaventando, riceve energia ed in quale modo si nutre; se non spaventa non succede niente, e un po' alla volta si scioglie, diventa una larva e poi scompare. Ecco, questi vari fenomeni sono stati lungamente analizzati in maniera anche molto approfondita da parte di persone molto dotate e scelte. Tornando al nostro discorso, si è capito con quali forze avevamo a che fare anche dal punto di vista umano, quanto poteva servire l’emozione, quanto poteva incidere il posto fisico: passa acqua, non passa acqua, c’è acqua sotterranea, non c’è, ci sono delle forze riconducibili in qualche maniera alle energie della terra, ci sono dei nodi o meno energetici e di quale grado. Ecco, tutto questo fa parte di una lunghissima ricerca. Vi ricordo anche che, quando parlavamo di Linee Sincroniche, parlavamo anche di forze della terra innescate, trattenute, mantenute, gestite, filate, accumulate da pietre. Parlavamo di quelle pietre che diventeranno menhir in altre epoche, le quali hanno in certi punti la caratteristica di assorbire dal terreno forze, se sono nel terreno adatto, e di gestire queste forze, estraendole e pompandole in qualche maniera. Tutto questo ha avuto a che fare con la ricerca e ci porta sempre più avanti. Possono essere gestite, accumulate forze per aprire e chiudere i passaggi, ed  il territorio può avere un preciso significato. Per esempio, noi abbiamo costruito il Tempio all’interno di una pietra molto particolare, come la milonite che fa scorrere le forze; da questo punto di vista, la milonite è una pietra assoluta,  (milos=macinata), un materiale che è stato lungamente smosso dalle forze della terra tanto da essere sbriciolato, diventando un condotto attraverso il quale queste forze passano molto più velocemente e facilmente, tanto è vero che le utilizziamo, le filiamo, le adoperiamo, le accumuliamo.

Tutto quello che noi oggi facciamo è stato sperimentato anche per tempi lunghissimi, arrivando man mano ad avere un contatto sempre maggiore con queste forze. Un conto è scoprire le forze guardiane e ciò che esiste oltre, un conto è scoprire in maniera più raffinata le messe a punto assolute di queste tecniche, di questi metodi che ci portano ad avere un rapporto più preciso, più perfetto con queste stesse forze che chiameremo divinità, paradivinità, cerchi maggiori, minori.

Quindi non è necessario fare una storia più dettagliata; abbiamo capito qual è la sequenza e in base a quali metodi queste forze vengono pian piano controllate, con errori, non errori, fughe, non fughe fino a giungere ad un’espressione di conoscenza man mano più raffinata. Ad ogni conoscenza successiva nascono poi altre scienze, altre linee di ricerca, tanto da sviluppare nei secoli e millenni tutto ciò che, poi, nelle narrazioni che diventeranno favole e miti, sono quegli oggetti che vanno dalla bacchetta magica a tutto quanto ogni narrazione infantile oggi può darci, dove, con la perdita di conoscenza, molti aspetti vengono poi unicamente più tramandati in maniera simbolica, Poi la storia ci racconterà in una epoca ancora successiva che, con l’assurgere al controllo del mondo da parte delle nuove religioni diventa molto più difficile proseguire in queste ricerche. In questo modo il nemico realizzerà esattamente il suo scopo e, quindi, chiunque parteciperà in certe epoche storiche alla ricerca in questi campi verrà perseguitato o finirà sul rogo come è successo per tre milioni di persone nell’arco di alcuni secoli.

Questo è ciò che è successo lungo la storia; con la creazione di varie religioni principali determinate forze vengono messe a lato e se ne perde completamente il controllo. Queste forze entrano a fare parte di un elemento fuori controllo ancora maggiore rappresentato dalle religioni, e tutto questo ci porta fino ad oggi con le famose guerre magiche, le guerre di controllo dei territori durante millenni e così via. Vi ho fatto un breve excursus di quanto detto nel tempo a questo proposito per arrivare fino ad oggi.

Quindi, avvengono man mano delle scoperte, si trovano le leggi capaci di regolare queste forze, queste porte; si creano delle trattative possibili perché ci sono intelligenze con le quali è possibile interagire. Ed arriviamo ad avere in pratica almeno completato la prima parte del nostro cerchio perché abbiamo visto che cosa può significare questo nelle sue parti minori e anche cominciando ad idealizzare quelle maggiori, cominciamo a comprendere perché possono essere molte le dimensioni con le quali abbiamo a che fare e perché esistono queste divinità di cerchi maggiori fino all’idea assoluta capace di comprenderle tutte, concetto che noi filosoficamente definivamo appunto Motore Immobile.

Intervento:

Parlare di specie sovradimensionali o multidimensionali e parlare di divinità minori o maggiori si tratta di definizioni diverse dello stesso concetto?

Falco:

Le forze possono essere diverse ma non tutte sono divinità. Queste forze possono diventare divinità nel momento nel quale stringono alleanza con la nostra dimensione, altrimenti non sono divinità ma sono forze diverse. Soltanto quando si definisce un rapporto, si stabilisce lo status attraverso il quale queste forze sono considerate. In pratica vi sto dicendo che può esserci un numero molto alto non di divinità ma di forze che potrebbero essere divinità ma non lo sono perché non esiste un patto.

Nella storia umana, viene raccontato questo aspetto per esempio molto bene dalla Bibbia. Nel momento nel quale questa divinità diventa la divinità degli ebrei e stabilisce di aver un rapporto speciale con il popolo ebraico, definisce anche le regole: saranno i vari comandamenti, e poi “sono un dio geloso, voi non avrete altro dio a di fuori di me”. Sono condizioni che riguardano una o più forze o addirittura consorzi di forze perché non ci stiamo limitando a dimensioni dove la forma è come la nostra, dove le forme sono suddivise ma possono diventare anche condizioni diverse, adatte alle bisogna. Quindi, quando si stabilisce un patto, in quel momento, quella forza diventa la divinità di un Popolo; si aprono così altre strade possibili abbastanza curiose.

I POPOLI SEGRETI

Intervento:

Gli abitanti di queste città segrete, che facevano queste ricerche, oltre a riconoscersi come caste, si riconoscevano come popolo oppure facevano riferimento ai popoli di origine? Esistevano cioè dei popoli segreti?

Falco:

Esistevano dei popoli segreti che non facevano più parte dei popoli d’origine anche per una questione molto evidente: innanzi tutto potevano giungere da popoli diversissimi i bambini o le persone le più ditate. In alcuni casi venivano comperati, rapiti, inviati dai genitori. Quanto i vari agenti, i vari osservati, riconoscevano alcune particolarità in alcuni bambini, essi “venivano contrattati”, a seconda dell’uso del momento, con le famiglie in base a tutto quello che poteva eventualmente avvenire a seconda della mentalità. A questo punto è evidente che, nel momento in cui tu scopri che possono essere indifferentemente dotati sia i maschi che le femmine, se anche arrivano da una civiltà dove sono le donne le quali hanno un controllo matriarcale oppure sono gli uomini che hanno una casta più aggressiva e quindi considerano l’altra parte della nostra specie minoritaria, tutto questo no avrà più importanza perché ciò che conta è la capacità e l’intelligenza, non può più esservi una differenza fondata né su una casta né su un’altra, non puoi dire: “quella donna è molto dotata, però è una donna e vale di meno”, in una città del genere non si reggerebbe in piedi neanche dieci minuti una situazione del genere. Solo in una popolazione per propria natura conservatrice questo sarebbe possibile. Allora, arrivando in una città di questo genere vengono allevati ed educati adeguatamente in una società dove la parità tra individui certamente non è rappresentata dal sesso ma semmai dal valorizzare una qualità rispetto ad altre. Diventa, poi, seconda parte della risposta, evidente anche la necessità di formare un popolo perché, senza questa sovrastruttura quel gruppo umano non è in grado di contattare forze di questo genere. Quindi, diventa anche naturale il perdurare della coabitazione, la creazione di una nuova famiglia, di nuovi rapporti. Si tenderà a formare delle vere e proprie razze nuove, delle specie umane anche molto varie dal punto di vista genetico e dal punto di vista umano che diventano poi popolo senza essere razza. Anche noi, come Damanhur, ripercorriamo questa strada.

Intervento:

Quanto queste stesse forze di cui parliamo oppure realtà extraterrestri sono intervenute nell’insegnare all’essere umano su questa terra ed istruirlo su questi propositi?

Falco:

In questo caso entriamo in un’altra dimensione del mito ancora più curiosa. Qualunque risposta vi dia voi la interpreterete con la mentalità del momento. Fatta questa premessa possiamo anche semplicemente dire: nel momento nel quale si scoprono finalmente le Strade della vita e quindi giungano e partono da questo mondo intelligenze che hanno avuto corpi e, quindi, memoria in altri ambienti, in altri mondi, diventa normale considerare la vita come elemento che giunge dal resto dell’universo e che va nel resto dell’universo. Questo è un fatto di per sé normale ma ancora di più, nel momento in cui queste Strade sono accese, esse diventano dei veri e propri sistemi ponte attraverso i quali, passando dentro alcune delle dimensioni con le quali abbiamo a che fare, si pratica una trasmigrazione corporale, Vi ricordate in Amscusat quando si racconta della vacanza che si può fare utilizzando il corpo di un altro essere su di un altro pianeta che utilizza invece il tuo. Ecco, immaginate possibilità di questo genere; se queste possibilità fossero reali, immaginate il tipo di mentalità necessario per capire cosa succede nella tua testa oppure pensate alla possibilità di ospitare dentro di sé, nel proprio corpo, l’attenzione e la presenza di una persona defunta. Non si tratta di una medianità di contatto ma di una medianità ospitante. Capiterà di portare fisicamente con sé m. Gau portando gli oggetti adatti e, quindi, si ha questo contatto continuo. Il modo di pensare rende la realtà molto diversa; la dimensione materiale con la quale normalmente abbiamo a che fare diventa secondaria, quando aspetti che consideriamo strani o straordinari diventano una normalità. È il modo di vivere che può permettere in certi ambienti di considerare stimolante ciò che abbiamo attorno oppure può anche succedere che ciò che abbiamo attorno sia un elemento che chiude la mente delle persone anziché aprirla. Io penso che un elemento fondamentale per acquisire le nostre capacità, le nostre qualità divine o paradivine, sia relativo all’essere capaci di curiosità. Per me un individuo capace di curiosità, capace di eccitarsi perché è stimolato dal gusto, dalla voglia di scoprire, di sapere è un individuo che è già sulla porta per poter diventare e, poi, estrarre da sé qualche cosa; quando, invece, un individuo, magari un ragazzo o una ragazza giovani, i quali, hanno come massima curiosità, quella di guardare la tivù e considerare che tutto porta solo noia, mentre ci sarebbero le potenzialità per fare altro ma non si ha la forza di agire perché succeda qualcosa d’altro, si trovano già esattamente nella prospettiva opposta.

Io, nella mia esperienza di vita, ho sentito affermazioni che mi hanno scandalizzato. Nella mia vita sono stato scandalizzato quando, molti hanno fa, volevo regalare ad una ragazza o ad un ragazzo il “piccolo chimico”, un meccano o altri oggetti simili e questo diceva: “non me ne frega niente, non mi interessa”.

Quando ero ragazzino, nella mia curiosità naturale, ho fatto tutti i possibili esperimenti, dal piccolo chimico alla meccanica, alla elettricità, ai missili, alle bici volanti, ai palloni. Per fortuna non sono ostacolato dai miei genitori, avendo anche per fortuna una casa molto grande nella quale ogni diversa stanza era adibita ad un laboratorio diverso, dalla meccanica, alla chimica, agli esplosivi, alle armi, e in questo caso c’è un’ampia dimostrazione del fatto che molti di noi anche qui presenti hanno senz’altro avuto una “divinità dello scudo” che ha parato molti pericoli.

Nella nostra esistenza l’amore del rischio è coniugato perfettamente con un’idea di immortalità; da bambino non esiste l’idea del pericolo.

Tutti, in certi momenti della nostra esistenza, soprattutto da giovani, abbiamo provato una noia mortale ma, in molti casi, l’assoluta mancanza di curiosità è un sintomo molto grave. Se qualcuno mi avesse offerto la possibilità di volare, con un elicottero, con un aliante, avrei fatto qualsiasi cosa per riuscirci, ma abbiamo delle persone che io conosco - sto parlando di giovani e non di persone di altre età - che non gliene importa assolutamente nulla. Questo aspetto senz’altro mi preoccupa, però sono ottimista, per cui senz’altro questi giovani avranno curiosità e svilupperanno, in momenti diversi della loro vita, curiosità e cose straordinarie.

Intervento:

Esiste un punto di incontro tra medianità e tecnologia moderna, come le self ed altri settori di questo tipo.

Falco:

In un lontano passato non esistevano tutte le preclusioni che si sono formate successivamente. Oggi non è possibile che una persona la quale ha sviluppato una capacità medianica contatti chi vuole, contatterà chi gli viene permesso di contattare in un certo ambito. Non esiste la libertà di contatto per nessun medium sul pianeta. Da molti e molti secoli questo succede per un motivo molto semplice: quando si sono formate delle differenze territoriali in base alle forze che le dominavano - le varie divinità territoriali, forze paradivine e tutte le categorie di forze delle quali abbiamo parlato - in quel momento alcune porte sono state chiuse totalmente a chiave. Bisogna avere le chiavi per far questo, altrimenti chiunque, in qualunque punto, avrebbe potuto contattare forze del genere e, quindi, entrare diversamente in contatto con elementi che, invece, erano strettamente collegati all’idea di controllo. Non permetti questo perché precludi queste possibilità; non è una castrazione ma è una limitazione dei passaggi possibili che altri hanno stabilito per noi per lungo tempo. Il nostro tentativo di riordino riguarda le forze triadiche, cioè ricomporre 1600 forze divine in un nuovo ordinamento per eliminare quell’immenso disordine determinato dalla decadenza della nostra specie, dalla perdita di controllo di molte forze fino ad oggi.

Cambiando tutta la territorialità possibile e avendo il controllo delle Linee ecco che tanti canali possono non essere riaperti ma perlomeno adeguatamente controllati per evitare altri rischi, perché, se io avessi a che fare con un nemico, il primo tentativo sarebbe quello di usare tutti questi metodi per poter ristabilire nuovamente il caos nella maniera più assoluta possibile. Quindi, non esiste niente di naturale anche in questo campo perché i controlli, i passaggi, le paratie sono stati a lungo tempo stabiliti ed alcune sono sbagliatissime perché sono state paratie e limitazioni imposte da idee religiose. Non esiste un male da una parte e un bene dall’altra, siamo abbastanza adulti da rendercene conto ma esistono senza dubbio dei punti più pericolosi rispetto ad altri o degli aspetti che, se fossero affrontati da individui non preparati, andrebbero unicamente a loro danno profondo. Noi abbiamo invece l’idea della scintilla divina, della sua riscoperta o delle possibilità di svelarla nuovamente perché l’avevamo racchiusa in tanti gusci; ora stiamo man mano togliendo questa benda e la luce appare maggiormente. Diventa possibile riscoprirla perché, anche grazie alla liberazione delle Linee, si possono riparare le nostre microlinee e, quindi, rimettere in funzioni parti naturali che avevano un rapporto con l’ambiente già stabilito precedentemente. Potrete andarvi a leggere quanto avevamo precedentemente detto a proposito della scintilla divina e del fatto che oggi abbiamo minori possibilità rispetto a quanto poteva avvenire in passato, rispetto ad altri momenti della storia.

Quindi, oggi, le nostre scintille divine sono molto più velate rispetto ad altre forze animali, addirittura rispetto ad altre forze viventi sul pianeta e potrebbe anche succedere che, ad un certo punto, saranno altri a rappresentarle mentre la nostra specie la rappresenterebbe in maniera molto minoritaria.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LE CHIMERE ALCHEMICHE

Quando vediamo una forma divina o paradivina che ha una coda in un modo, la testa di un altro animale, le piume e altri elementi di questo genere abbiamo di fronte a noi una chimera, una forma appositamente fabbricata dal punto di vista dell’alchimia con delle proporzioni adatte per acquisire le caratteristiche reputate sostanziali di quelle specie viventi. 
DIVINITÀ E TRE FIUMI

Da un lato esiste un adattamento costante di questa forza divina, dall’altro ci deve essere una solidità ed immobilità nella stessa per potersi mantenere medesima a se stessa e per non dare appigli a perdita di controllo.
Non pensate che nei tempi antichi non ci fossero continui adattamenti rispetto ai fiumi o che fossero molto più lenti rispetto ai nostri. Erano tempi semplicemente diversi, però i vari tipi di guerre o invasioni cambiavano molto in fretta la mentalità delle persone; cambiavano i dominanti e dovevano quindi trasformarsi anche i dominanti.
Direi che una buona metà delle perdite di controllo delle Forze avvenute lungo i secoli e i millenni è da imputarsi a cattiva interpretazione avvenuta a questo proposito relativamente soprattutto all’utilizzo dei tre fiumi.
CONOSCENZE E CITTÀ MAGICHE

Tutte queste tecniche, tutti questi metodi sono stati utilizzati per molto tempo, analizzati molto a fondo da parte di operatori assolutamente geniali. Questo è avvenuto per secoli e per millenni da parte di persone capaci di distaccarsi dalla mentalità corrente dell’epoca, capaci veramente di sviluppare degli ordini (non potrei definirli cavallereschi perché sarebbe un termine troppo limitato), degli ordini teurgici, grazie ai quali si sono sviluppate queste tecniche. Tutto ciò vi mostra come, per poterci pian piano avvicinare al significato di controllo di forze divine o paradivine, occorra avere degli esseri umani assolutamente straordinari, non certamente degli individui normali ma dei superindividui, capaci, quindi, di avere una visione del mondo infinitamente allargata e non provinciale, capaci di esercitare una grande quantità di arti magiche, di arti e tecnologie di vario livello e grado, molto ben sviluppate in tutti quanti i campi.

Da questo contesto nascono, poi, le varie leggende - e voi sapete che le leggende spesso sono solo l’eco di qualcosa di autentico - che parlano di città segrete, di Shangrilla, della Damanhur sotterranea, di tutte queste varie città, di luoghi atlantidei  di grado, luoghi unici capaci di dare forma, dal punto di vista dei mezzi messi a disposizione, alla vera e propria ricerca senza dover avere altri problemi nella vita di ogni giorno, alla vera e propria ricerca.
Questo grande giro di parole è servito per affermare che le città segrete, i grandi luoghi, a volte isole, a volte città sotterranee, a volte città finte, sono servite proprio per permettere di sviluppare delle capacità in individui particolari.
Abbiamo quindi fatto un passo avanti perché è importante comprendere che, se vogliamo avere a che fare con forze extradimensionali, divine o paradivine per esercitare quell’aspetto che noi chiamiamo controllo, che è quella sorta di alleanza guidata tra queste forze e la nostra dimensione, occorrono degli individui assolutamente eccezionali.

Damanhur prende nome proprio da una di queste città e la nostra storia sta ripercorrendo, con la massima velocità oggi praticabile e con il tipo di mentalità con la quale abbiamo a che fare, esattamente le stesse tappe per rifondare nel minor tempo possibile quanto la specie umana ha maturato in secoli o addirittura in millenni.

Ed è esattamente quanto oggi stiamo facendo con il discorso dei tappi ritrovati, di coloro che sentono il richiamo, la necessità di riportare alla luce qualcosa che hanno lasciato, promesso o giurato in altre esistenze, Ecco allora la necessità di riaprire queste porte, e la comunicazione con queste forze diventa man mano più semplice, si scoprono le forze secondarie necessarie per far questo ed avviene un’esplorazione utilizzando le Linee.
Si è riusciti quindi a stabilire questo contatto con le Forze ed i metodi per stabilire come poteva essere chiuso o aperto il passaggio anche dalla nostra parte.
Nasce allora questo vero e proprio contatto con le Forze; alcune di queste diventano “Forze della porta”, le quali permettono di stabilire ciò che passa o non passa la di là di queste dimensioni; buchi, che vengono aperti per errore durante le varie ricerche, vengono poi chiusi, mentre in altri momenti delle forze spurie, delle forze totalmente incontrollate cominciano a vagare sulla terra e, a vari livelli, producono degli effetti su varie dimensioni: quell’aspetto che noi definiamo il fantasma.

Le forze possono essere diverse ma non tutte sono divinità. Queste forze possono diventare divinità nel momento nel quale stringono alleanza con la nostra dimensione, altrimenti non sono divinità ma sono forze diverse.
I POPOLI SEGRETI

Esistevano dei popoli segreti che non facevano più parte dei popoli d’origine anche per una questione molto evidente: innanzi tutto potevano giungere da popoli diversissimi i bambini o le persone le più ditate.
Io penso che un elemento fondamentale per acquisire le nostre capacità, le nostre qualità divine o paradivine, sia relativo all’essere capaci di curiosità.
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